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ASIA’S     PORPETS 
(Le porpette  dell’Asia) 

 
Questa sera il Consiglio Comunale discuterà, per l’ennesima volta, di rifiuti con le solite accuse 

reciproche tra maggioranza ed opposizione, ma senza alcuna seria intenzione di risolvere il problema perché la 
“emergenza” conviene a molti. 

Nel 1998, a seguito di una grande mobilitazione contro l’inceneritore, la Provincia approvò un Piano 
provinciale per la raccolta differenziata dei rifiuti che però è rimasto nel cassetto perché non si voleva 
denunciare il sistema affaristico degli impianti di CDR e degli Inceneritori. 

Abbiamo proposto più volte, nel Consiglio Comunale aperto del 2004 e poi in numerosi convegni ed 
incontri, la raccolta differenziata dei rifiuti umidi-organici e di quelli secchi che numerosi Comuni hanno 
adottato con ottimi risultati. Ma a Benevento l’Amministrazione Comunale per molti anni ha preferito 
aumentare la Tassa Rifiuti e diffondere cifre fantasiose sulle percentuali di rifiuti selezionati che nessuno sa 
dove sarebbero andati a finire, mentre sono rimasti inutilizzati i contenitori per i rifiuti organici, gli automezzi 
e persino i finanziamenti regionali, nonostante l’Azienda Speciale Igiene Ambientale, il Consorzio Bn1 e 
addirittura una terza società costituita tra loro. Poi la raccolta secco-umido è stata annunciata e pubblicizzata 
ma si è persa tra strani appalti per apparecchiature e capannoni non idonei.  

La nuova Amministrazione di centrosinistra ha assicurato più volte che questo tipo di raccolta   
sarebbe stata attivata nel giro di poco tempo e che l’ASIA sarebbe stata riorganizzata, ma i cumuli di rifiuti 
sono ancora in strada, centinaia di cassonetti nuovi sono accumulati in deposito, la Tassa non è stata ridotta e 
le condizioni di lavoro degli Operatori Ecologici  sono ancora più pesanti di prima. 

L’unica differenza è che ora siamo rimasti soli a denunciare  
questa vergognosa gestione affaristica della monnezza ! 

Infatti, l’estate scorsa, dopo che noi avevamo dimostrato le inadempienze del CdA dell’ASIA incapace anche 
di presentare un Piano straordinario per l’emergenza estiva causata soprattutto dai tanti automezzi non 
funzionanti, dopo le schioppettanti  dichiarazioni del Sindaco e dei sindacalisti di CGIL-CISL e UIL che 
invocavano le dimissioni del Presidente di quell’Azienda, tutto è stato tacitato  grazie alla spartizione di 30 
assunzioni di lavoratori precari per 2 mesi e la corsa agli incarichi da parte dei sindacalisti confederali.  

Ora il Sindaco, Fausto Pepe e il Presidente, Andrea De Longis, sotto la benedizione di un comune 
amico, si abboffano di complimenti mentre il Presidente della Provincia, che prima era convinto 
dell’Inertizzatore, poi del Termovalizzatore, quindi del Digestore di Biomasse, ora punta al miracolo del 
Gassificatore. Intanto i lavoratori dell’ASIA sono sempre più ricattati per l’attribuzione di mansioni superiori. 

Questa situazione è gravissima e noi denunceremo in tutte le sedi idonee, il mancato rispetto delle 
norme sulla sicurezza dei lavoratori, la scomparsa degli scarrabili di proprietà del Comune, gli incarichi alle 
ditte esterne, la discarica abusiva a c/da Acquafredda, la gestione della Tassa estorta per finanziare un’Azienda 
ingorda, le strane procedure per i lavori alla nuova sede dell’Asia non idonea, gli automezzi inutilizzati, 
l’Officina intasata, i risultati annunciati delle gare di appalto, le “raccomandazioni” degli assessori e dei 
sindacalisti per gli incarichi ai dipendenti, i ricatti e il mercato delle tessere.     
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